
SIENA 9 E 10 LUGLIO – PRATO SANT’AGOSTINO   
SE NON ORA QUANDO – UN PAESE PER DONNE? 
 
 

C’ERO ANCH’IO A SIENA!!! 
di Liliana Barchiesi (giornalista-fotografa) 
 

 

C'ero anch'io a Siena, per me stessa  - perché proprio volevo esserci - e in rappresentanza della 

mia Associazione Amiche di ABCD (Ateneo Bicocca Coord. Donne). Già in treno e poi all'arrivo in 

albergo, ci siamo incontrate: "quelle di  Milano", ci conosciamo, spesso lavoriamo e organizziamo 

insieme eventi, incontri, manifestazioni. 

 

Si sente l'atmosfera di festa che ci rende felicemente allegre, ciarliere ed anche un po’ eccitate, 

malgrado il caldo, davvero opprimente. Nella piazza/prato S. Agostino, opportunamente 

ombreggiato da alberi, ci dicono che siamo in 2000, ma ognuna rappresenta gruppi numerosi , le 

amiche lontane sono comunque nei nostri cuori ed è forse questo che ci da tanta forza.  Da una 

frase di Primo Levi  "Se non ora QUANDO?",  diventato motto e bandiera, si sono creati 120 

comitati in diverse città italiane a cui hanno aderito gruppi e Associazioni. Questo oggi assume il 

profilo di un Movimento, molto c'è da fare, ma siamo qui per questo, per narrarci, confrontarci, 

darci degli obiettivi univoci. 



Ci sono le giovani, ma anche giovanissime, le mamme, ma anche le nonne. Sullo schermo del  

palco mentre si susseguono  gli interventi - 3 minuti non di più, per dare spazio a tutte - scorrono 

le immagini delle Manifestazioni del 13 febbraio  che  riempirono le piazze con la presenza di 

migliaia di donne e anche uomini. L'intervento della direttrice dell'ISTAT Linda Sabbatini evidenzia 

come solo il 50% delle donne ha accesso al mondo del lavoro, siamo le ultime per livello 

occupazionale in Europa. A parità di lavoro e livello di studi, le donne guadagnano meno degli 

uomini - cittadine di serie b insomma -. Le donne sono costrette a procedere per strategie 

individuali, investendo molto più dei compagni maschi in cultura e formazione, malgrado questo 

rimangono troppo spesso escluse. Dalle tematiche sul lavoro e precariato, alla maternità, il corpo, 

violenza, dalla rappresentazione dell'immagine della donna nella pubblicità e media, alla 

rappresentanza delle donne in politica e nei cda. Sono i temi su cui noi delle Associazioni abbiamo 

lavorato cercando di sensibilizzare e denunciare, spesso inascoltate Cassandre, accolte dal 

compatto silenzio di media e televisione. Oggi qualcosa sta cambiando, qui a Siena ci sono i TG e la 

Stampa. "Se non ora QUANDO?" ha centrato il momento, quando la coscienza di tante donne non 

poteva più tollerare: disparità, doppio lavoro o non lavoro, un dilagante degrado culturale che 

tutte ci umilia ricacciandoci a ruoli di oggetti d'uso e di scambio. 

 

 

 

 



Ci sono anche le politiche, Rosi Bindi, Livia Turco ed altre, accolte con attenzione, ma appena 

assumono atteggiamenti politici, di quella politica distorta e malata che ignora noi e le nostre 

istanze, la piazza rumoreggia impietosa. Un esempio: Giulia Bongiorno contrastata quando scivola 

in argomentazioni che sanno di politica, ma quando grida con forza: "scelta della maternità dopo i 

40 anni, ma quale scelta?? Non c'è alternativa se vogliamo accesso al mondo del lavoro"  allora la 

piazza altrettanto rumorosamente approva e concorda. C'è voglia di superare steccati e divisioni, 

c'è la coscienza che coese riusciamo ad imporre quelle istanze che accumunano tutte le donne, di 

destra e di sinistra.  Per questo il nascente Movimento non accetta e non accetterà bandiere o 

cartelli politici, dovrà essere Il Movimento delle Donne. I lavori si chiudono a fine mattina della 

domenica, gli obiettivi sono di imporre alla politica le nostre esigenze e presenze, per veramente 

esserci, anche là dove potere e politica si ostinano ad escluderci. Si farà una mappatura di tutte le 

Associazioni e Gruppi in modo da costruire un Rete che possa coordinare tutte noi e il nostro 

"fare" in modo da non più disperderci in mille rivoli che frantumano e vanificano il nostro lavoro. 

Sul palco e nella piazza, scoppia il tripudio: musica, abbracci e danze.  A me che negli anni '70 già 

c'ero, vien fatto di pensare DONNA E' BELLO . 

Liliana Barchiesi  

12 luglio 2001  

 

 


